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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Nadine Morano, Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il protocollo n. 6, allegato ai trattati, sulle sedi delle istituzioni e di determinati organi, organismi e servizi dell'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la serie di riforme proposte dalla Presidente Metsola il 16 giugno 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il Parlamento europeo dovrebbe garantire che le risorse disponibili siano destinate in via prioritaria ad azioni che rafforzino la sua capacità di combattere la disinformazione, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, sostenere l'elaborazione di politiche basate su dati concreti e migliorare la sensibilizzazione dei cittadini, in particolare dei giovani e dei gruppi vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff, Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i servizi di cura dell'infanzia dell'Istituzione hanno subito continui cambiamenti dei contraenti, tra cui la risoluzione anticipata di un contratto; che le segnalazioni del personale e dei sindacati evidenziano un elevato tasso di assenteismo, un consistente avvicendamento del personale e uno scarso grado di soddisfazione del medesimo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che l'intensificazione degli sforzi di comunicazione e sensibilizzazione, anche nel vicinato dell'Unione, in particolare nella regione del partenariato orientale, è indispensabile per promuovere la resilienza democratica, l'alfabetizzazione mediatica e il coinvolgimento dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2027 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	1.	prende atto della situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli esistenti riflettono l'esito dei negoziati sul QFP 2021-2027 e la necessità di garantire una disciplina di bilancio globale; insiste sul fatto che l'eventuale adeguamento del massimale dovrebbe essere attentamente valutato alla luce delle priorità concorrenti e dell'obiettivo di garantire finanze pubbliche sostenibili; sottolinea che il ricorso a strumenti speciali dovrebbe restare un evento eccezionale, debitamente giustificato e limitato a circostanze impreviste;
 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2027 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato di spese eccessive da parte dell'Unione e della mancata volontà politica iprestare attenzione ai moniti; rileva che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2027 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda i validi tagli apportati dal Consiglio alla proposta della Commissione al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si compiace del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2027 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	1.	esprime preoccupazione per la situazione della rubrica 7 dell'attuale QFP; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027, nonché degli effetti cumulativi di un'inflazione superiore al previsto per diversi anni; si rammarica del fatto che il Consiglio si oppone alla proposta della Commissione di innalzare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2027 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che quasi due terzi del bilancio sono fissati in ragione di obblighi statutari; ricorda altresì che la Commissione, in linea con lo statuto dei funzionari e lo statuto dei deputati al Parlamento europeo, prevede attualmente un'indicizzazione delle retribuzioni del 2,2 % per il luglio 2026 e del 2,3 % per il luglio 2027;
	2.	ricorda che quasi due terzi del bilancio sono fissati in ragione di obblighi statutari; ricorda altresì che la Commissione, in linea con lo statuto dei funzionari e lo statuto dei deputati al Parlamento europeo, prevede attualmente un'indicizzazione delle retribuzioni del 2,2 % per il luglio 2026 e del 2,3 % per il luglio 2027, il che è del tutto avulso dalla realtà con cui si confronta la maggior parte dei nostri concittadini, i quali non beneficiano di tale indicizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); rimarca che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi;
	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); plaude inoltre al fatto in tale contesto che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi; plaude alla decisione dell'Ufficio di presidenza di rinunciare all'indicizzazione dell'indennità di spesa generale per il 2026, il che permette di realizzare notevoli risparmi sui costi previsti dalla normativa, e chiede che si proceda allo stesso modo per il 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); rimarca che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi;
	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); rimarca che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi; chiede all'amministrazione di valutare la fattibilità di estendere tale indennità di alloggio a tutti i tirocinanti del Parlamento, a prescindere dal loro luogo di lavoro, onde garantire pari opportunità e accessibilità ai giovani provenienti da contesti socioeconomici diversi, soprattutto visto il rincaro del costo della vita a Bruxelles e a Strasburgo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); rimarca che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi;
	3.	rileva che, dell'aumento di 60,6 milioni di EUR rispetto al bilancio 2026, 33,3 milioni di EUR sono dovuti a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'adeguamento delle retribuzioni dei funzionari e del personale temporaneo (16,2 milioni di EUR) nonché degli agenti contrattuali (1,7 milioni di EUR); rimarca che dal 2027 è previsto un aiuto diretto eccezionale per ciascun tirocinante stabilito a Lussemburgo (fino a 500 EUR per mese di tirocinio) per aiutarli a compensare l'aumento dei costi abitativi; rileva che si tratta di un valido argomento per tenere conto dei costi effettivi al momento di prendere in considerazione l'ubicazione delle attività dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	constata che l'importo previsto per l'indennità di assistenza parlamentare è stimato sulla base delle tendenze storiche; sottolinea che in nessun caso ai deputati può essere negato il diritto di avvalersi pienamente di tale indennità, in conformità con le norme pertinenti, per la mancanza di disponibilità su tale linea di bilancio; chiede al Segretario generale di seguire da vicino la situazione, di informare la commissione per i bilanci in merito all'esecuzione della linea di bilancio in oggetto e di adottare le misure del caso qualora sussista il rischio di risorse finanziarie insufficienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	rileva che l'aumento delle spese non statutarie tra il 2026 e il 2027 è pari al 2,89 %;
	5.	rileva che l'aumento delle spese non statutarie tra il 2026 e il 2027 è pari al 2,0 %, in linea con i requisiti interistituzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	rileva che l'aumento delle spese non statutarie tra il 2026 e il 2027 è pari al 2,89 %;
	5.	deplora che l'aumento delle spese non statutarie tra il 2026 e il 2027 sia pari al 2,89 %; rileva che il Parlamento europeo dovrebbe sforzarsi di ridurre e non già di incrementare il bilancio, tenuto conto delle numerose difficoltà finanziarie che stanno attualmente incontrando i cittadini europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	plaude ai lavori portati avanti dal Segretario generale in materia di cooperazione amministrativa, pianificazione e semplificazione, volti a migliorare l'efficienza generale e l'uso efficiente delle risorse nonché a realizzare risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'attuazione del piano d'azione per la semplificazione amministrativa e sulle sue incidenze in termini di bilancio e personale;
	6.	prende atto dei lavori portati avanti dal Segretario generale in materia di cooperazione amministrativa, pianificazione e semplificazione, volti a migliorare l'efficienza generale e l'uso efficiente delle risorse nonché a realizzare risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'attuazione del piano d'azione per la semplificazione amministrativa e sulle sue incidenze in termini di bilancio e personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	plaude ai lavori portati avanti dal Segretario generale in materia di cooperazione amministrativa, pianificazione e semplificazione, volti a migliorare l'efficienza generale e l'uso efficiente delle risorse nonché a realizzare risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'attuazione del piano d'azione per la semplificazione amministrativa e sulle sue incidenze in termini di bilancio e personale;
	6.	plaude ai lavori portati avanti dal Segretario generale in materia di cooperazione amministrativa, pianificazione e semplificazione, volti a migliorare l'efficienza generale e l'uso efficiente delle risorse nonché a realizzare risparmi; chiede obiettivi chiari e misurabili per migliorare l'efficienza e ridurre i costi; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti dettagliati periodici sull'attuazione del piano d'azione per la semplificazione amministrativa, tra cui le incidenze concrete sul bilancio e sul personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	insiste sul fatto che disporre di un'unica sede permetterebbe al Parlamento di ridurre drasticamente le sue emissioni di CO2; insiste altresì sul fatto che disporre di un'unica sede permetterebbe al Parlamento di ridurre drasticamente il numero di missioni e i relativi costi finanziari per i contribuenti europei; ricorda i numerosi pronunciamenti in merito alla definizione di un'unica sede per il Parlamento europeo, dato il valore simbolico di un'unica sede a Bruxelles e dell'effettivo risparmio di risorse che tale scelta comporterebbe; rinnova la richiesta di poter disporre di una sede unica e ribadisce l'impegno ad avviare una procedura ordinaria di revisione dei trattati a norma dell'articolo 48 TUE al fine di proporre le modifiche all'articolo 341 TFUE e al protocollo n. 6 necessarie per permettere all'Istituzione di decidere l'ubicazione della propria sede e la propria organizzazione interna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Joachim Streit, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	insiste sulla necessità che, dato il contesto geopolitico e gli investimenti che l'Unione europea dovrà effettuare per garantire la propria autonomia strategica, il Parlamento europeo dia l'esempio nella gestione del proprio bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea l'importanza di garantire un impiego efficace ed efficiente del bilancio del Parlamento; chiede il potenziamento dei meccanismi di rendicontazione al fine di migliorare la trasparenza e la rendicontabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto della ridistribuzione delle risorse interne per quanto riguarda il numero di posti assegnati (+15 % dal 2024 al 2026), la dotazione di bilancio per il personale esterno (voce 1400, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 8 milioni di EUR nel 2027) e la dotazione per le consulenze esterne (voce 3200, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 7,7 milioni di EUR nel 2027) per rafforzare la consulenza per i deputati; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'evoluzione delle risorse nelle quattro nuove DDGG;
	8.	prende atto della ridistribuzione delle risorse interne per quanto riguarda il numero di posti assegnati (+15 % dal 2024 al 2026); deplora fermamente la dotazione di bilancio per il personale esterno (voce 1400, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 8 milioni di EUR nel 2027) e la dotazione per le consulenze esterne (voce 3200, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 7,7 milioni di EUR nel 2027); chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'evoluzione delle risorse nelle quattro nuove DDGG;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	[bookmark: QuickMark]Emendamento

	8.	prende atto della ridistribuzione delle risorse interne per quanto riguarda il numero di posti assegnati (+ 15 % dal 2024 al 2026), la dotazione di bilancio per il personale esterno (voce 1400, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 8 milioni di EUR nel 2027) e la dotazione per le consulenze esterne (voce 3200, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 7,7 milioni di EUR nel 2027) per rafforzare la consulenza per i deputati; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'evoluzione delle risorse nelle quattro nuove DDGG;
	8.	prende atto della ridistribuzione delle risorse interne per quanto riguarda il numero di posti assegnati (+ 15 % dal 2024 al 2026), la dotazione di bilancio per il personale esterno (voce 1400, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 8 milioni di EUR nel 2027) e la dotazione per le consulenze esterne (voce 3200, da 3,2 milioni di EUR nel 2024 a 7,7 milioni di EUR nel 2027) per rafforzare la consulenza per i deputati; insiste sulla necessità di garantire che tali incrementi restino giustificati e proporzionati, oltre ad apportare un chiaro valore aggiunto; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti dettagliati periodici sull'evoluzione e sull'impiego delle risorse nelle quattro nuove DDGG, tra cui il loro valore aggiunto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	insiste sul ruolo cruciale dei gruppi politici nel fornire competenze e sostegno politico ai deputati nella loro attività legislativa e parlamentare; sottolinea la necessità di garantire l'importante obiettivo di rafforzare la capacità del Parlamento di coadiuvare il lavoro dei deputati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	constata che la dotazione complessiva per l'informatica rappresenta il 7,6 % del bilancio totale nello stato di previsione 2027 e ammonta a 205 milioni di EUR; insiste sull'importanza di una solida infrastruttura di cibersicurezza in tempi geopolitici turbolenti; ricorda il previsto incremento graduale degli stanziamenti finanziari a favore della cibersicurezza al 10 % del bilancio del Parlamento per le TIC; rileva che tale incremento pianificato dovrebbe essere implementato quanto prima;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	rimarca che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonta a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; ricorda che gli investimenti nella cibersicurezza sono fondamentali per proteggere la voce democratica del Parlamento e dell'Unione;
	10.	deplora che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonti a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	rimarca che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonta a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; ricorda che gli investimenti nella cibersicurezza sono fondamentali per proteggere la voce democratica del Parlamento e dell'Unione;
	10.	sottolinea che la cibersicurezza nell'Istituzione è una priorità fondamentale in un momento di incertezza geopolitica; rimarca che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonta a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; ricorda che gli investimenti nella cibersicurezza sono fondamentali per proteggere la voce democratica del Parlamento e dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	rimarca che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonta a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; ricorda che gli investimenti nella cibersicurezza sono fondamentali per proteggere la voce democratica del Parlamento e dell'Unione;
	10.	rimarca che l'importo totale destinato alla cibersicurezza ammonta a 16,9 milioni di EUR, il che comprende un potenziamento del 55 % della linea centralizzata per la cibersicurezza rispetto al 2026; ricorda che gli investimenti nella cibersicurezza sono fondamentali per proteggere la voce democratica del Parlamento e dell'Unione e garantire il corretto funzionamento del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA), che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza;
	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA), che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza; insiste sul fatto che gli investimenti nell'IA non dovrebbero concentrarsi unicamente sull'efficienza amministrativa ma anche sul rafforzamento della trasparenza democratica e della partecipazione dei cittadini; chiede lo sviluppo di strumenti basati sull'IA in grado di produrre traduzioni in tempo reale delle discussioni e sintesi semplificate dei fascicoli legislativi in tutte le lingue ufficiali, rendendo il lavoro del Parlamento più accessibile al grande pubblico e alle persone con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Joachim Streit, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA), che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza;
	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA), che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito, tenendo presenti nel contempo i relativi rischi, tra cui l'etica e la protezione dei dati; insiste sulla necessità che la diffusione dell'IA comporti un equilibrio tra l'innovazione e le necessarie garanzie; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA), che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza;
	11.	insiste sulla necessità di essere in prima linea nell'adozione di modalità di lavoro più digitali; plaude agli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) a circuito chiuso, che ammontano a 1 milione di EUR; chiede di accrescere il ricorso all'IA al fine di migliorare l'efficienza e rafforzare la sovranità in tale ambito; evidenzia il potenziale dell'IA per razionalizzare i processi amministrativi; incoraggia la definizione di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la rendicontabilità; rileva che lo sviluppo dell'IA sarà scrupolosamente controllato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea la fondamentale necessità di dare precedenza all'acquisto di soluzioni europee in materia di digitalizzazione e sicurezza informatica per garantire un'autentica sovranità digitale; esprime preoccupazione per la mancanza di chiarezza riguardo all'eventuale svolgimento, da parte dell'amministrazione, di una valutazione formale dei rischi in relazione al fatto che l'Istituzione continua ad avvalersi di fornitori non europei; sottolinea che il passaggio a infrastrutture europee è essenziale per mantenere i dati parlamentari sotto la tutela giuridica dell'UE, rafforzare l'ecosistema tecnologico locale e difendere le istituzioni democratiche da ingerenze esterne; sottolinea inoltre che, alla luce della crescente inosservanza delle normative dell'UE, dell'ampia diffusione dei bot e della palese ostilità della sua leadership nei confronti dell'Unione, sta rapidamente diminuendo il valore aggiunto di mantenere una presenza su X; chiede che le risorse attualmente destinate a tale piattaforma siano riassegnate a canali di comunicazione più sicuri e conformi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	plaude al nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità;
	13.	prende atto del nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	plaude al nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità;
	13.	prende atto del nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	plaude al nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità;
	13.	plaude al nuovo approccio alla politica immobiliare, che si trova in fase di consolidamento piuttosto che di acquisizione di nuovi edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità per i deputati e il personale, oltre che per i visitatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027;
	14.	deplora che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027, soprattutto sulla base di un prestito; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; esprime stupore per il fatto che tali costi non siano inclusi nel bilancio 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Nadine Morano, Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027;
	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027; rileva che le opere di ristrutturazione ridurranno temporaneamente la disponibilità delle infrastrutture parlamentari a Bruxelles; ricorda che l'Istituzione dispone di strutture pienamente operative a Strasburgo, sede del Parlamento europeo; ritiene che, in un contesto di vincoli di bilancio, le decisioni relative alle infrastrutture debbano essere improntate a un impiego ottimale delle infrastrutture esistenti; ritiene pertanto che, durante il periodo di ristrutturazione, un maggiore ricorso a tali strutture potrebbe garantire la continuità delle attività parlamentari, contribuendo al contempo a un'organizzazione dei lavori efficiente in termini di costi; insiste sulla necessità di garantire un uso equilibrato delle proprie sedi di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027;
	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027; insiste sulla necessità di garantire un rigoroso controllo dei costi, la trasparenza e il rispetto del bilancio previsto durante l'intera esecuzione del progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	constata che i lavori di ristrutturazione dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027;
	14.	constata che i lavori di ristrutturazione ambientale dell'edificio SPAAK saranno effettuati a partire dal 2027; rileva che il bilancio complessivo per la ristrutturazione è stato fissato a 455 milioni di EUR, di cui 77,67 milioni di EUR per il 2027; sottolinea che tali costi non sono inclusi nel bilancio 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	è contrario alla ristrutturazione del proprio edificio SPAAK a Bruxelles, decisa dall'Ufficio di presidenza nel dicembre 2023 per un costo totale stimato di 455 milioni di euro, di cui 77,67 milioni previsti per il 2027; ricorda che Strasburgo è la sede ufficiale del Parlamento europeo; sottolinea che mantenere una doppia sede comporta a tutt'oggi una dispersione di risorse di bilancio senza giustificazione alcuna; chiede pertanto l'accentramento delle attività a Strasburgo, una soluzione che contribuirebbe a ridurre le ridondanze finanziarie imputabili alla doppia sede e permetterebbe di riassegnare tali fondi ingenti al sostegno delle piccole e medie imprese (PMI);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esprime preoccupazione per la mancanza di una ripartizione dettagliata dei costi della prevista ristrutturazione del proprio edificio SPAAK a Bruxelles, stimati tra 455 milioni di EUR e 490 milioni di EUR; sottolinea che una tale mancanza di trasparenza è particolarmente problematica per un progetto di siffatta entità, oltre a sollevare preoccupazioni circa lo sforamento dei costi, soprattutto visto quello constatato in diversi progetti immobiliari europei precedenti (Berlaymont, Europa, Corte di giustizia, EMA, KAD II ecc.);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	afferma la propria intenzione di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale;
	15.	deplora fermamente l'intenzione del Parlamento di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	afferma la propria intenzione di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale;
	15.	afferma la propria intenzione di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); insiste sul fatto che anche i costi non direttamente legati ai lavori di ristrutturazione dovrebbero essere chiaramente elencati e iscritti in bilancio; invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	afferma la propria intenzione di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale;
	15.	afferma la propria intenzione di contrarre prestiti, anche con la Banca europea per gli investimenti, per il finanziamento del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK; rileva che il bilancio 2027 include i costi legati agli interessi (3,17 milioni di EUR) e al rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR); invita l'amministrazione a tenere la commissione per i bilanci puntualmente informata dei tassi di interesse applicabili ai prestiti e della pianificazione a lungo termine del rimborso del capitale; insiste sulla necessità di ridurre al minimo gli oneri finanziari, garantire una gestione prudente del debito ed evitare indebiti oneri di bilancio a lungo termine; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	si oppone strenuamente all'intenzione dell'Istituzione di ricorrere a prestiti, anche presso la Banca europea per gli investimenti, per finanziare il progetto di ristrutturazione dell'edificio Spaak; condanna il ricorso a prestiti per finanziare spese amministrative non essenziali, in quanto ciò rappresenta una gestione di bilancio irresponsabile e impone un onere finanziario ingiustificato ai futuri bilanci e, in ultima analisi, ai contribuenti europei; sottolinea che il bilancio per il 2027 già prevede i costi degli interessi (3,17 milioni di EUR) e del rimborso del capitale (0,65 milioni di EUR), il che determina un aumento costante delle spese amministrative; invita ad astenersi al ricorso a prestiti per tale progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	è contrario alla creazione di un numero sempre maggiore di spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; rileva che, se il Parlamento europeo svolgesse correttamente il proprio lavoro democratico, siffatti spazi "Europa Experience" non sarebbero necessari; 


 Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; sottolinea che, alla luce degli attuali vincoli economici e dell'evoluzione delle comunicazioni digitali, occorre rivalutare attentamente il valore aggiunto e la necessità di creare ulteriori spazi "Europa Experience" fisici; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e sottolinea che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero garantire che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ritiene che occorra dare priorità all'ottimizzazione e alla razionalizzazione delle risorse esistenti piuttosto che all'espansione della rete, garantendo nel contempo che i cittadini possano comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione attraverso canali più efficienti e moderni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	prende atto dei ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025; sottolinea la necessità di valutare attentamente l'efficacia in termini di costi e il valore aggiunto degli spazi "Europa Experience" prima di realizzarne di nuovi; chiede un approccio prudente e proporzionato, che privilegi i siti caratterizzati da una domanda e da un impatto chiaramente dimostrabili; sottolinea l'importanza di evitare inutili duplicazioni con le strutture d'informazione dell'Unione o nazionali esistenti;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; valuta positivamente il nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione e i nostri valori condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	deplora i ritardi nella creazione degli spazi "Europa Experience" in tutti gli Stati membri; prende atto del nuovo concetto, approvato dall'Ufficio di presidenza il 31 marzo 2025, di ottimizzare l'utilizzo degli spazi "Europa Experience", tenendo conto delle diverse situazioni negli Stati membri; insiste sull'importanza di garantire che lo spazio Europa Experience offra ai visitatori un'esperienza coinvolgente in grado di attirare i cittadini; chiede la creazione di spazi "Europa Experience" dando precedenza agli Stati membri più lontani dai tre luoghi di lavoro e garantendo nel contempo che il loro sviluppo e funzionamento assicurino l'efficacia dei costi; ricorda che gli spazi "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione; insiste sulla necessità di un uso efficiente degli stanziamenti di bilancio destinati a tali spazi allo scopo di garantire che svolgano una comunicazione di grande impatto; sottolinea che i finanziamenti dovrebbero privilegiare la diffusione di informazioni oggettive e accessibili sull'impatto locale delle politiche dell'UE, costituendo in tal modo uno strumento efficace in termini di costi per tutelare l'integrità democratica dell'Unione dalla disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	è contrario alla creazione degli spazi "Europa Experience", ritenendo che costituiscano uno spreco inaccettabile di fondi pubblici a scapito delle reali priorità dei cittadini europei; sottolinea che il mantenimento di costi elevati per queste infrastrutture per lo più sottoutilizzate costituisce una gestione inefficiente e irresponsabile delle risorse di bilancio; denuncia lo scarso interesse per tali spazi, la cui frequentazione resta marginale, e ne critica l'impiego come strumento di propaganda inteso a promuovere un'Unione sempre più centralizzata a scapito della sovranità degli Stati membri; respinge qualsiasi tentativo di ampliare questa costosa iniziativa; chiede che non vengano effettuati ulteriori investimenti negli spazi "Europa Experience";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler, Monika Hohlmeier, Andrzej Halicki, Siegfried Mureşan, Sandra Kalniete, Rasa Juknevičienė, Nils Ušakovs, Roberts Zīle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ribadisce il proprio sostegno a favore della costruzione, a Bruxelles, di un memoriale paneuropeo per le vittime dei regimi totalitari del XX secolo e invita l'Ufficio di presidenza a esaminare la questione al fine di adottare una decisione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	respinge le spese eccessive relative alla manutenzione, al funzionamento, alla pulizia e al consumo energetico degli uffici di collegamento e degli spazi "Europa Experience", che riflettono uno spreco palese e irresponsabile delle risorse dei contribuenti europei; deplora questa gestione di bilancio lassista, in cui i fondi pubblici sono sperperati per infrastrutture costose e inutili, senza una giustificazione tangibile o un beneficio reale per i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore gli obiettivi del sistema di gestione ambientale (EMAS) del Parlamento per il periodo 2025-2029 e chiede misure adeguate per garantirne un'attuazione tempestiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;
	17.	si oppone allo stanziamento di 8,97 milioni di EUR destinato a investimenti in misure a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027; ritiene che l'incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026 non sia giustificato in un contesto di crescenti vincoli di bilancio; sottolinea che la spesa amministrativa per le politiche ambientali in seno al Parlamento non dovrebbe rappresentare una priorità; chiede l'eliminazione di tale spesa e una riduzione complessiva dei costi amministrativi del Parlamento; denuncia l'uso eccessivo di fondi pubblici senza una valutazione rigorosa del loro impatto effettivo; chiede un'analisi approfondita della pertinenza e dell'efficacia in termini di costi degli investimenti ambientali prima di assumere ulteriori impegni finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;
	17.	si rammarica della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, che non migliorerà le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026; si oppone fermamente all'utilizzo del bilancio per finanziare il sistema di compensazione delle emissioni di carbonio del Parlamento europeo (quasi un milione di euro);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;
	17.	ricorda che gli investimenti nell'efficienza energetica sono uno strumento importante per ridurre i costi dell'energia e quindi generare notevoli risparmi; accoglie con favore e incoraggia gli investimenti nelle energie rinnovabili e nell'abbandono graduale dei combustibili fossili, in particolare alla luce del contesto geopolitico, e chiede che ciò si rifletta nella prossima strategia immobiliare pluriennale; prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026; accoglie con favore il fatto che il Parlamento abbia installato e continui a installare pannelli solari fotovoltaici per aumentare ulteriormente la quota di energia rinnovabile prodotta in loco al fine di raggiungere l'obiettivo del 25 % e chiede ulteriori investimenti nei sistemi di energia rinnovabile in linea con il pertinente obiettivo dell'EMAS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;
	17.	accoglie con favore gli obiettivi del sistema di gestione ambientale (EMAS) del Parlamento per il periodo 2025-2029; ricorda che gli investimenti nell'efficienza energetica costituiscono un metodo valido per conseguire un buon rapporto costi-benefici; prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026;
	17.	prende atto della dotazione di 8,97 milioni di EUR destinata a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nello stato di previsione per il 2027, al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; constata che si tratta di un incremento del 6,1 % rispetto al bilancio 2026; sottolinea la necessità di garantire che tali investimenti producano incrementi di efficienza misurabili e risparmi a lungo termine sui costi;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ricorda che circa i due terzi dell'impronta di carbonio del Parlamento sono ascrivibili al trasporto di persone; osserva con preoccupazione che nel 2027 le spese di missione dei deputati e del personale ammonteranno a 163,2 milioni di EUR, rispetto a 116 milioni di EUR nel 2026; chiede un audit completo sulle politiche del Parlamento in materia di viaggi e una revisione delle norme e delle prassi relative alle missioni con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; insiste affinché tale audit dia priorità a un approccio decarbonizzato alle attività ufficiali ed esamini la possibilità di un quadro in materia di missioni che privilegi il digitale; invita inoltre in questo contesto l'Ufficio di presidenza a garantire che le riunioni straordinarie di commissione a Strasburgo siano rigorosamente limitate a circostanze eccezionali e che debbano essere debitamente giustificate in ogni singolo caso prima dell'approvazione; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	accoglie con favore gli investimenti nelle infrastrutture che si iscrivono nell'ambito delle azioni per l'efficienza energetica e la ristrutturazione ambientale previste tra il 2025 e il 2029; deplora tuttavia che a Bruxelles non vi siano ancora impianti a pompa di calore, che consentiranno di migliorare l'efficienza energetica e di ridurre i costi operativi e le emissioni di carbonio rispetto alle caldaie a combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	incoraggia i deputati a utilizzare alternative di trasporto a basse emissioni di carbonio; rinnova l'invito a rivedere le misure di attuazione dello statuto dei deputati, affinché i deputati possano ottenere il rimborso di biglietti aerei flessibili in classe economica per i viaggi all'interno dell'Unione, con deroghe per i voli da e verso le regioni ultraperiferiche e per i voli con uno o più scali o di durata superiore a quattro ore; constata che i viaggi di alcuni deputati dalla loro circoscrizione ai luoghi di lavoro del Parlamento comportano un lungo tragitto e possono essere effettuati soltanto in aereo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	valuta positivamente il maggiore ricorso ai trasporti pubblici da parte dei pendolari e nel contempo prende atto della crescente domanda relativa a un sistema di sovvenzioni finanziarie per gli abbonamenti ai trasporti pubblici, in particolare a Bruxelles, che comporta un aumento degli stanziamenti; incoraggia a prendere in considerazione possibili misure per garantire l'uso efficiente delle risorse, non solo mantenendo il regime, ma migliorando i modi di trasporto sostenibili per i pendolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a sopprimere tale linea di bilancio; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; sottolinea che occorre privilegiare una riduzione efficace delle emissioni alla fonte e limitare il ricorso ai crediti di carbonio allo stretto necessario; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione in modo efficiente sotto il profilo dei costi e proporzionato; sottolinea che per realizzare ulteriori riduzioni delle emissioni è altresì necessario affrontare le inefficienze strutturali legate ai molteplici luoghi di lavoro del Parlamento;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	18.	prende atto dei significativi aumenti dei prezzi dei crediti di carbonio che, con gli attuali livelli di emissione, richiederebbero un importo stimato a 950 000 EUR per il 2027; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a dare priorità a misure proporzionate ed efficaci sotto il profilo dei costi per gestire le emissioni prima di ricorrere all'acquisto di crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione, ove ragionevole, invece di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	18.	rileva che la dotazione per l'acquisto di crediti di carbonio, stimata a 950 000 EUR per il 2027, è ulteriormente cresciuta rispetto al 2026; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni dell'Istituzione aumentando gli investimenti in sistemi HVAC puliti, in particolare a Bruxelles, in modo da evitare, ove possibile, di acquistare crediti di carbonio; si compiace dell'introduzione di una migliore offerta ferroviaria per le missioni a Strasburgo, a decorrere da luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	ritiene che il Parlamento debba dare l'esempio nel sostenere la mobilità attiva del suo personale e incoraggia i servizi a creare ulteriori incentivi per il pendolarismo in bicicletta; accoglie con favore, a tale riguardo, le azioni efficaci e innovative, oltre ai parcheggi per biciclette, come la proposta di laboratorio partecipativo sulla meccanica delle biciclette; ritiene che occorra garantire la disponibilità di risorse umane e finanziarie sufficienti per sviluppare ulteriormente tali azioni al di là di quanto è stato fatto finora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	prende atto della crescente domanda relativa a un sistema di sovvenzioni finanziarie per gli abbonamenti ai trasporti pubblici, in particolare a Bruxelles, che comporta un aumento degli stanziamenti; incoraggia a prendere in considerazione possibili misure per garantire l'uso efficiente delle risorse, mantenendo nel contempo tale regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	osserva che una quota significativa del bilancio del Parlamento è destinata a coprire le spese di missione dei deputati e del personale; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	ricorda l'importanza del programma "Scuola ambasciatrice del Parlamento europeo" per promuovere l'impegno attivo tra i giovani europei, come pure l'importanza del programma di formazione per giovani giornalisti intitolato a David Sassoli per rafforzare tra i giornalisti la comprensione dell'Unione e del suo funzionamento quale migliore antidoto contro la disinformazione, alla luce delle recenti tendenze che dimostrano un preoccupante declino della libertà e dell'indipendenza dei media in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	ricorda che dal 2018 il Parlamento ha costantemente votato in Aula per chiedere che sia presa in considerazione la possibilità di revocare il divieto generale di partecipazione degli APA alle delegazioni e alle missioni ufficiali; si rammarica del fatto che le decisioni della Conferenza dei presidenti del marzo 2025 sulle disposizioni che disciplinano le missioni delle delegazioni di commissioni parlamentari al di fuori dei tre luoghi di lavoro del Parlamento europeo non abbiano accolto l'invito dell'Aula; invita nuovamente la Conferenza dei presidenti e l'Ufficio di presidenza a modificare senza ulteriori indugi i pertinenti articoli delle sue norme interne per consentire agli APA di accompagnare i deputati nelle missioni e nelle delegazioni ufficiali al di fuori dei tre luoghi di lavoro del Parlamento qualora non sia stato comunicato ufficialmente al segretariato del Parlamento il nome di alcun membro del personale del loro gruppo politico rappresentato nella missione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene di dover dare l'esempio per quanto riguarda i diritti delle persone con disabilità, sia come datore di lavoro che come istituzione pubblica; si compiace della propria politica intesa a garantire l'uso pienamente indipendente dei suoi edifici da parte delle persone con disabilità ed è favorevole a ulteriori misure e adeguamenti che siano necessari a tale riguardo; constata che nel bilancio sono previsti a tal fine 2,07 milioni di EUR per i suoi edifici a Strasburgo;
	19.	ritiene di dover dare l'esempio per quanto riguarda i diritti delle persone con disabilità, sia come datore di lavoro che come istituzione pubblica; si compiace della propria politica intesa a garantire l'uso pienamente indipendente dei suoi edifici da parte delle persone con disabilità ed è favorevole a ulteriori misure e adeguamenti che siano necessari a tale riguardo; constata che nel bilancio sono previsti a tal fine 2,07 milioni di EUR per i suoi edifici a Strasburgo; chiede che in tutti i nuovi progetti infrastrutturali e aggiornamenti digitali sia adottato un approccio basato sulla progettazione universale per garantire che il Parlamento europeo rimanga un luogo di lavoro e un'istituzione in grado di garantire la piena inclusione; sottolinea che l'accessibilità dovrebbe essere un criterio fondamentale per la ristrutturazione dell'edificio SPAAK e lo sviluppo di tutte le piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ritiene che agli ex deputati non dovrebbe essere versata alcuna indennità per spese generali; chiede pertanto la soppressione dell'articolo 42, paragrafo 4, delle misure di attuazione dello statuto dei deputati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	si rammarica che la Casa della storia europea intenda spendere 1 milione di EUR per la sua collezione in un momento in cui i cittadini europei si trovano in un contesto di difficoltà economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	accoglie con favore le recenti iniziative approvate dalla Conferenza dei presidenti e dall'Ufficio di presidenza per consentire alle deputate di votare per delega nel periodo perinatale, riconoscendo che si tratta di un passo positivo verso una maggiore inclusività nell'attività parlamentare, e invita tutte le parti ad attuare rapidamente la misura; insiste tuttavia sul fatto che tale misura non risponde ai ripetuti inviti del Parlamento a garantire i diritti di voto non solo per le deputate nel periodo perinatale ma anche per i deputati in congedo parentale o di paternità o durante una malattia di lunga durata certificata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita l'Ufficio di presidenza a rivedere le norme e a introdurre, per gli ex deputati, un periodo di incompatibilità durante il quale essi non possano svolgere attività di lobbying o di rappresentanza presso il Parlamento, per tutto il tempo durante il quale è loro corrisposta un'indennità transitoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che il Parlamento europeo preveda di utilizzare risorse di bilancio per gli "inviti a moltiplicatori di opinione dei paesi terzi"; si interroga sulla necessità e sulla neutralità politica di tale iniziativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kai Tegethoff, Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	sottolinea che l'esternalizzazione dei servizi di assistenza all'infanzia del Parlamento a società a scopo di lucro ha portato a carenze di personale, assenteismo eccessivo, condizioni di lavoro precarie e avvicendamento dei contraenti, con ripercussioni sulla qualità, sulla continuità e sulla stabilità dell'assistenza, il che incide direttamente sul benessere e sullo sviluppo dei minori; osserva inoltre che l'applicazione del diritto del lavoro belga, che prevede tra l'altro calendari delle vacanze che non corrispondono al calendario del Parlamento, ha ripercussioni negative sul corretto funzionamento degli asili nido; invita l'Ufficio di presidenza e il Segretario generale a riconsiderare il modello di esternalizzazione del Parlamento per i servizi di assistenza all'infanzia e a valutare la progressiva internalizzazione del personale a partire dal 2027 o, laddove l'esternalizzazione sia mantenuta, a dare priorità ai fornitori senza scopo di lucro e a introdurre requisiti contrattuali e di gara più rigorosi che garantiscano norme del lavoro elevate ed eque, trasparenza e investimenti adeguati nel personale, ivi compreso in termini di formazione, sviluppo delle competenze e benessere dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Gómez López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	ribadisce che condizioni di lavoro dignitose per il personale esterno dovrebbero in linea di principio costituire una considerazione prioritaria negli appalti pubblici del Parlamento; invita il Segretario generale a individuare mezzi concreti attraverso cui il Parlamento possa contribuire al raggiungimento di un tasso di copertura della contrattazione collettiva dell'80 % nei paesi ospitanti, in linea con l'obiettivo stabilito nella direttiva dell'UE relativa ai salari minimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	prende atto dell'intenzione di spendere 20 000 EUR per un "comitato di personalità indipendenti"; sottolinea che il Parlamento europeo dovrebbe spendere denaro per eminenti cittadini europei e non per un gruppo di amici politici; si chiede se i destinatari di tali fondi siano realmente indipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza geografica è indispensabile per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; rileva di aver adottato misure a sostegno di tale obiettivo, tra cui l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;
	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;
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	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza geografica è indispensabile per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; rileva di aver adottato misure a sostegno di tale obiettivo, tra cui l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;
	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza, anche in termini di età e genere, è indispensabile per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; rileva di aver adottato misure a sostegno di tale obiettivo, tra cui l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;
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	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza geografica è indispensabile per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; rileva di aver adottato misure a sostegno di tale obiettivo, tra cui l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;
	20.	rinnova l'invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza geografica è indispensabile per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; rileva di aver adottato misure a sostegno di tale obiettivo, tra cui l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; evidenzia la necessità di accelerare le procedure concorsuali, mantenendo nel contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito; chiede una tabella di marcia concreta che preveda chiari obiettivi annuali e indicatori di monitoraggio per garantire che tutti gli Stati membri siano equamente rappresentati a tutti i livelli dell'amministrazione, in particolare nelle posizioni dirigenziali di livello superiore e intermedio;
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	20 bis.	chiede l'avvio di un progetto pilota volto a combattere la disinformazione negli Stati membri particolarmente esposti alle minacce ibride, compresa la Romania, alla luce del crescente impatto della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze da parte di attori stranieri, in particolare quelli legati alla Federazione russa, nella regione, concentrandosi sull'alfabetizzazione digitale, sulla cooperazione con le autorità locali, la società civile e i media indipendenti e sullo sviluppo di strumenti per individuare e contrastare le campagne di manipolazione coordinate, prevedendo un adeguato sostegno finanziario;
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	20 ter.	chiede che siano assegnate risorse aggiuntive all'EPRS al fine di rafforzare l'elaborazione di politiche basata su dati concreti, anche attraverso migliori capacità di previsione, valutazioni d'impatto e risultati di ricerca accessibili per i deputati; chiede inoltre che siano messi a disposizione finanziamenti adeguati per il gruppo di riflessione, in considerazione del suo contributo alla riflessione politica e al pensiero strategico a lungo termine in seno al Parlamento europeo;
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	20 quater.	invita a intensificare la sensibilizzazione dei giovani, in particolare attraverso iniziative faro quali il programma "Scuola ambasciatrice del Parlamento europeo" (EPAS), tra l'altro mediante campagne di sensibilizzazione e attività educative nelle scuole per promuovere l'alfabetizzazione mediatica e la resilienza contro la disinformazione; chiede, in tale contesto, finanziamenti rafforzati e specifici per il materiale didattico stampato destinato ai minori provenienti da contesti vulnerabili, anche nelle zone rurali e svantaggiate, al fine di migliorare la comprensione dell'Unione europea e dei suoi valori;
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	20 quinquies.	invita a rafforzare l'ufficio antenna del Parlamento europeo nella Repubblica di Moldova attraverso l'assegnazione di maggiori risorse finanziarie e umane, al fine di migliorare la comunicazione strategica, sostenere la resilienza democratica e contrastare la disinformazione nella regione;
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	21.	sottolinea che il multilinguismo è un principio fondamentale alla base del proprio lavoro; chiede di poter sfruttare, ove opportuno, le principali evoluzioni tecnologiche nei servizi connessi al multilinguismo, compresi lo sviluppo e l'utilizzo dell'IA;
	21.	sottolinea che il multilinguismo è un principio fondamentale alla base del proprio lavoro; ricorda che occorre pertanto garantire il lavoro del Parlamento nelle 24 lingue ufficiali dell'Unione; chiede di poter sfruttare, ove opportuno, le principali evoluzioni tecnologiche nei servizi connessi al multilinguismo, compresi lo sviluppo e l'utilizzo dell'IA;
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	21 bis.	respinge il finanziamento della linea di bilancio relativa ai programmi di sviluppo delle capacità per i parlamenti dei paesi terzi, al programma per i giovani leader politici dei paesi terzi e agli inviti a moltiplicatori di opinione dei paesi terzi; ritiene che si tratti di un'ingerenza ingiustificata e di una spesa non necessaria che non rientra nel mandato del Parlamento europeo; sottolinea che i fondi pubblici sono utilizzati per attività ideologiche con un valore aggiunto limitato, mentre i cittadini europei si aspettano una gestione rigorosa e responsabile delle risorse di bilancio; ricorda che il Parlamento europeo dovrebbe concentrarsi sulle sue attività legislative fondamentali, anziché finanziare programmi che non hanno un impatto tangibile per gli europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	osserva che nel 2027 le spese di missione dei deputati e del personale ammonteranno a 163,2 milioni di EUR (rispetto a 116 milioni di EUR nel 2026); chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali;
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	21 bis.	invita l'Ufficio di presidenza a non indicizzare l'indennità per spese generali, consentendo in tal modo risparmi significativi sui costi statutari;
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	21 bis.	si aspetta che le richieste votate dall'Aula siano attuate in via altamente prioritaria;
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	21 ter.	accoglie con favore la revisione mirata dell'atto elettorale europeo per consentire agli Stati membri di introdurre il voto per delega, in modo da permettere alle deputate al Parlamento europeo che beneficiano delle norme sulla maternità di delegare il loro voto in Aula a un altro deputato a loro scelta, il che consentirà al Parlamento europeo di dare l'esempio nella promozione dell'equità e dell'inclusione a livello istituzionale; ribadisce tuttavia la sua richiesta all'Ufficio di presidenza, approvata in Aula in diverse occasioni, a intraprendere i lavori volti a far sì che gli organi competenti riflettano su una soluzione tecnica che consenta ai deputati di esercitare il diritto di voto a distanza, durante il congedo di maternità o paternità o durante una malattia di lunga durata certificata, sfruttando gli insegnamenti tratti all'epoca della pandemia sugli aspetti tecnici di tale metodo di votazione;
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	21 ter.	prende atto della sentenza del 17 dicembre 2025 del Tribunale della Corte di giustizia dell'Unione europea che conferma la legittimità delle misure adottate dall'Ufficio di presidenza nel 2023 per quanto riguarda il Fondo di vitalizio volontario dei deputati; sottolinea che, sebbene tali misure abbiano ridotto del 63 % l'obbligo di prestazioni, il Fondo rimane in una situazione finanziaria molto fragile; si attende di ricevere un aggiornamento sugli ulteriori sviluppi relativi al regime di vitalizio volontario;
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	22.	stabilisce lo stato di previsione per l'esercizio 2027;
	soppresso
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